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Luhedì si riaprirà l'aula di Monte» 
citorio. E° rioi ai ‘Legislatori d'Italia 
maadiamo.oggi un. augurio, affinchè nel 
prossimo scorgio di Sessione possano 
giiadignate ‘il ‘molto témpo perduto in 
troppe diiferpellanze, e per ferie di con- 
suetudine, od.anche straordinarie. 

Se per-lunedì, 2. apmle, | ordine del 
giorno ‘è povero, Aniriunciasi pronta' la 
‘Relazione di alcuni; bilangi, tra cui 
quellisdei: Ministeri. della guerra e della 
‘maria ‘Quiridi se non proprio martedì, 
ne giorni sbsseguenti 36 ne imprenderà 
la discussione. Ecco, dunque,.il. lavoro 
serio che încomiricia, pur nello scopo 
di evitare il pericolo di altri eserdizii 
provvisorii. 

Vuolsi da: taluno: che la discussione 
lei dué accontiziti ‘bilanci offrirà occa- 
sione a discutere le tante contrastate | 
aconomie. militari, e ciò in precedenza 
all'esame dello schema di Legge sul! 
complesso de provyedimenti fianziarii ; 
proposti dall’on. Sonnino. E,;secondo 
* derte voci ‘che corrono, questa anteci - 
pazione sarebbe, né' desiderii dell’ on. 
Crispi, poichè, se per. caso la Camera 
si sccordasse col Ministero nella spi- 
nosn questione, il rèsto Ue' provvedi - 
menti con maggior probabilità verrebbe 
approvato. 

Intorno alla, veridicità di queste voci 
inoi non siamo :nel caso.di esternare * 
ua “giudizio e un. pronostico, Però, se i 
«il IAVorò sério incomincia, riteniamo 
che i nove Rappresentanti. de’ Collegj 

uli:saranno. tutti.al loro posto, 
edi, “entro la settimana pros- 





sima, 

: Taluni: fra loro ebbero incarichi spe - 
ciali; 0 8ono, almeno, membri ‘di Com- 
missioni, ad. esemp'o l'on. Solimbergo 
e l'on, Chiaradia. 

Particolarmente l'on. Giuseppe So- 
limberfigo (l’anziano dei Deputati friu- 
lani, perchè appartiene alla Camera da 
cinque Legislature ) è membro di die 
Commissioni perminenti, eioò della 
fiunta.. generale del Bilancio e della 
Siunta:per le elezioni; il che prova la 
itima e la fiducia de' Colleghi, essendo 
‘distiaZione affatto straordinaria che un 

«Deputato gia eletto in ambedue, Quindi, 
‘par-tali incarichi, richiedesi l'immediata 
presenza dell'on. Solimbergo a Roma, 
€ tanto più che a lui venne affidata la 
“Relazione-sul: Bilancio degli Affari esteri, 
ed attra Relazione sul bilancio speciale 
dell'a‘ Cotgnia 
; i nostri De 
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GIOJE E LAGRIME 


(VERSIONE LIBERA DALL’ INGLESE ) 


—__ 

— Sarebbe. impossibile esprimere 
i enfasi .ingolente con la quale ella pro» 
nundia quella parola. 

— F'.istata una frode, un furto ! con- 
tinua; lady :Bouverie;, trasportata . dallo 
scatenamento.della sua collera sì a lungo 
trattenuta, Voi i' avete lanciata in mezzo 
alla società rispettabile che ci circonda, 
sapendo bene: che il giorno in cui la 
verità..sarebbe conosciuta, si duvrebbe 
allontanarsi da lei come da una appa- 
stata. Voi. vi avete tto mio figlio, | 
l'avete ‘preso ‘fra le reti, sperando di 
fargli sposare una fanciulla senza nome, , 
8 così la ‘sua onta di un nome; 
volevat 


senza macchia. 
ia quella è 


far entrare nella nostra fa: 
creatura’ illeggittima; 

Miss: Maturitvafferta id’ un tratto colla 
sua mano..il. braccio di lady ‘Bouverie, 
le. impedisce di . continuare forzandola 

letreggiare .fino..a tanto ch' ella. ri» 
cade: sulla ‘sua ;seggiola, 

— Non una parola 


, mormora } 
0898;.00n! yoge,:. sorda, .D: 


e i. dulto . 


:(@ gli, onor. voli De Pupg 

vedammo l'altro jeri nel 

‘vinciale, e l'on. Girardini era l’altro 
jeri, alla Stazione p8) ricevimento delta 
salma di Kossuth, e l'on, Solimbergo pur 
passò la Pasqua In famiglia);.ora:deyono 
tutti muovere verso Roma, non chiainati 
taùto per assistere sile feste del Con- 
gresso internazionale, quanto per ri- 
mettersi, con sani propositi, all'opera le- 
gislativa, 

Ed è ora necessario che il concprso 
de' Deputati alle. sedute -sia «diligente, 
poichè dall'atteggiamento della Caniera, 
e dai voti di essa, dipenderà essenzial- 
mente il chiarire la=situazione politica. 


I lavori del Congresso. medico. 


Jeri si tennero conferenze presiedute 
da Baccelli. Appiauditissima la. canfe - 
renza di Virchow sul Morgagpi. .. 

Dopo Virchow, parlarono - Bouchard 
sulla febbre: Babes sui doveri degli 
Stati. ‘di; fronte ai risultati delle .mo- 


i derne ricerche batteriologiche, 


Gli: oratori: al loro. ;apparire furono 
salutati da. vivissimi applausi, che. si 
ripeterono alle fine dei discorsi. 

Prime del discorso di Virchow, il 
rappresentante della ‘città di Forlì, pa- 
tria di Morgagn:, cfiri a Virchow un 
diploma di cittadino onorario di Forli. 

Jeri.moltissimi congressisti visitarono 
il Panthe»n. Gli ufficiali medici' prus- 
siani si recarono alla tomba di Vittorio 
Emanuele in grande uniforme.- Molti 
congressisti visitarono i musei è le 
gallerie del Vaticano. 


Colluttazione fra soldati e bracofanti 
in Romagna. 


Ravenna, 30. Da. giorni era anouaziata 
una dimostrazione di operai braccianti. 
Sì vedevano i preparativi. 

Stamane gli operat' delle -vilte="dèl 
Sud si presentarono in numero di 1500 
alle porte della città, che furono chiuse 
e guardate! dalla truppa e tentarono di 
forzare la porta. 

Nacque una colluttazione colla truppa. 
Un bracciante fu ferito da ua fendente 
alla testa. Si..operarono 6 arresti. La 
cavalleria caricò i dimostranti che, dopo 
tre cariche, si sciolsero. 

Una colonna di circa mille braccianti, 
provenienti dalla strada di Forlì, che 
avevano abbandonato i lavori per unirsi 
‘ai dimostranti, venne fermata al ponte 
Asse. 

Una Commissione si presentò al ‘pre- 
fetto, perchè sollecitàsse i lavori del 
Lamone, Il prefetto rispose che colla 
violenza nulla potevano sperare dal 
Governo. 

Teémonsi nuovi disordini. 

Ty _—_——__—— 
Tempesta in vista. 

New York, 30, Il bollettino dell’ osser- 
vatorio del New York Herald anntnzia 
che una violenta tempesta raggiungerà 
oggi le coste della Francia. 
—_—————_——____ 


Chi ha îe digestioni difficili ‘ beva | hè. es 
| pieta solidarietà fra tutti gli operai. 


la Nocera. 
pria SE 

cula un po', però senza lasciar dagli 
occhi ia sua avversaria. ° 

— Se la ‘dissimulazione è stato un 
peccato, continua essa, se è stato un 
delitto di cercar di rendere a quella 
povera fanc:ulla fa posizione cui. ella 
poteva prendere, ebbene, io ho peccato 1 
Ma non vi ingannate veh, io non mi 
peuto punto. lo:non provo: alcun. ri- 


‘morso; la. sola cosa che mi disperi è 
di non esser riuscita. 


— E' stato un delitto, — dice lady 
Bouverie in tono di rancore, ed io. sone 


quasi certa che voi potreste esserne . 


punita dalla legge. n 
Durante un lungo minuto gli occhi 
di miss Maturin si affissano nei Suoi. 


Allora... 


— Donna, tornate in voi, sclama ella | 


con accento di freddo disprezzo, e pre » 


gate Dio in ginocchio, 1868 
—  Spiegatevi clvaramento, dice lady 


! Bouyerie con insistenza, mentre il suo 


volto si copre di vivo rossore. 


— Rifiutate voi, continua essa, di fior‘ 


fine a-questa-velazione:framio figlio e 
vostra nipote? R-fiutate. voi assoluta» 
«mente di interdirgli ?° ingresso nella: vo» 
‘stra casa? . 


— Assolutamente, risponde miss Ma», 
tori. 


Che pgli;agisca a se conda della 
sua volontà ; lo. non, farò. gulla, per in- 
coraggiarlo, ntlla per iscora ario, 
— E'.la vostra ultima parola ? 
È 4 





onde vi rischiari. * 


Ei van facendo "prove 
Di compor liîigde-nove : 


1. tinguaggisagiatanti. 
O dotti di mestiere, 
S' ha uopo di tacere! 


H.:: 
Hl. malisoleo' di 
Lidio avaro quì giacé; egli è portento 
Che giaccia sotto a tanto monumento : 


Però, com' all’ epigrafe sì vede, 
Egli non l'ordind;:glialfe' 1° erede. 


Aria si da Roberto:;: 
Di sapato e d'@sperto, 
E eh’ aria sia.di.derto 
Ciasenn lo vedé-aperto : 
Pertanto: il gran: Roberto 
Di non gabbarei ‘hu: merto. 
ha i 


B IV. 
** ‘Agguaglio; 

Rimpettito vien Lucio: é un cenno appena 
Di saluto non: niegli :. 
Proprià così vescica:d* aria 
Ringonfia “e mal. st piega; 


i Perd' ‘alla primai:puata dél trippajo 
Casca gualcita e va:nel mondezzajo. 


piana 


SAINTE 
Epitaffio: d'un veterano. 
A: far la patria anita 
Ragnò,iqui fu sepolto : 


Non ebbe nulla in vita, 
‘Ora otterrebbe molto. 


VI, 
Necessità di difesa, 


Palmanova. 
Pierro LoreNzETTI. 
Parigi 30. — oa notà ufficiosa di- 
chiara che nessuna rissa, scoppiò a Mar- 
siglia ‘fra gli operai fraucesi: ed. italiani. 


Il fatto segnalato da qualche giornale 


‘si limita ad.una dimostrazione di scio» 
i peranti con; alcune  gri 


on; 8 la; allusive, ai 
fatti di A:gues Mortes. Nul 
«vedere un conflitto, giacci 


sel Ò ra 
pe Si. 1 si Da i 
— Allora, io ricorrerò ad altri mezzi 
‘per salvaré raio figlio, dice ‘lady 'B 
‘vefie a “Voce bassa ed in 'tuon di 
naccia. Se dessi vi spiaceratinò, ri 
datevi che siete voi che li‘’avéte ‘voluti. 
“Sî fa silenzio; poscia ’ssùtesi come 


un soffio di fresco venticello, seguito da - 


un rumor leggero di passi sul balcone, 
mentre. una voce giovanilé?gorgheggia 
qualche aliegra canto. n 

Quand» mai quella voce sì soave can - 
terà ella. ancura con sì feltco: noncu= 


ranza ? o . . i 
Dolores si inclina con un ‘grazioso 


* movimento per passare; sottò fà” stuoja 


a metà bassa, della finestra centrale, e 
si ‘avanza in mezzo alla stanza; 


XXI. ° 


Elias’ avanza ‘verso di:loro;-con i suoi |. 
con dolcezza. {ss dd 
Etia-alza una delle sue mani, la palma , 


bei capelli b ondi un. po' in’ disordine, 


li sguardi sorridenti, © tenendo fca le i 


mani dei Buri ‘Selvi 


di ua’ albero. 








L'ideale e l'arte 
DI 
GIGI:DE PAOLI. 


Ormai, varii giornali della provincia 


‘ hanno annunziato, come fatto di cro» 


naca, come novità artisticà, l’ultimazione 
del nuovo lavoro:dello scultore de Paoli: 
un monumento funerario —.e per que- 


i sto credo inutile rifare con fe salite 
: frasi fa descrizione larga, minuta, par- 
ticolareggiata dei lavoro, come materia- | 
i lità; descrizione che i lettori conoscopo : 


benissimo, Puche righe appena, 0 meglio 


un brevissimo tocco : quel tocca, noce: È ac Î 
‘ sentito, assorbito, compreso, 


sario a reggere l'idea, Opera materiale 
che sostiene uno spirito, pare strava- 
ganza. Ma così è. 

Hl monumento è alto tre metri ap- 


pena. Un pet grand monumento, disse | 


quel’ illustre artista. e pensatore che si 


chiama Camillo Boito. Sopra nno sfondo ; 


grigio, sulla parte superiore dell’obeliscu 
Ska una croce bizantina in oro: sotto 


la croce il grpade candido medaglione | 

a ia morta. Poi poggia 
la figura allegorica dellà mestizià rasse= ‘ 
gnata; ed ai piedi sopra una lapide | 
liscia, grigia come |’ obelisco, l’epigrafe, : 
che per Ja sua grave originalità mi piace | 


che rappresen 


riportare : 
_ Aldae Parigiao Gherardiniue 
Marckionissae Scoram Postremae 
Heie Monnmentari Virtutaim Qaibas 
Viro Filits Amicis Karissima Exsititit 
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Il fondo.arch.tettonico, come ho detto, 
è di marmo, grigio, liscio, nudo. 

Quelle quattro linee decise, dello stile 
bizantino, ‘fo’ stile 
opere sepolcrali, contrastano armonio- 
samente colla giovinetta abbandonata e 
bianca, sulla giaciale orientalità dell’o- 
belisco severo. Il gran getto di vita gio» 
vamile sul marmo morto dà subito una 
viva sensazione di contrasto e dì lotta, 

Questa è la prima impressione che 
comparisce distinta, dopo il primo ra- 
pido:' sguardo. all’ insieme del’ monù- 
mento 

Dico comparire, perchè in quest'opera 
dell'A, caso strano in scoltura, l'im 
pressione larga, completa, stenta a for- 
marsi,a defiairsi con perfetta cliiarezza, 
Nun si può dare un nome a quel ‘sen- 
timento che rampolla nell'anima, per» 
chè dapprincipi» è confiso e velato, e 
potrebbe essere un sentimento . d’ am- 


! mirazione, ed anche un sentimento di 
! improvvisa malinconia, 


Ji spiegherò raeglio. 
Jo, guardando di primo tratto il mo- 
numento, nòn lo vidi punto. Non è 


i fatto strano, nè raro. De Amicis, la 


prima volta che si trovò sul ponte di 
Londra, invece:dì vedera il.merayiglioso 
spettacolo, fissava trasognato un ritratto 
di Garibaldi ed un gesto bizzarro del 
padre suò :. ritratto e ‘gièto che nòn e- 


| rano punto sul ponte. 


Iv, di faccia il petit grand monumento 


| dell'A., rivedevo un quadro di Doménico 


Morelli, La preghiera di Maometto, am. 
mircto molti auni addietro, i grandi 
fermagh d’argento d'una bibbia antica, 
e una'riga di Kardec: Ce fluide ferait 
— il celui que nous designons sous le 
nom d' èlectricità 

Che ci èntrava mai questo perisiero 
an Tee mea 


Dolores avvanzandosi per. salutare 


‘ lady Bouverie, getta uno sguardo sulla 


zia, ed ella è così. colpita dali’ espres - 
sione d’orrore edi spavento diffusi sul 
volto di :lei,.che s’' arresta. involontaria» 
mente. Gli occhi suoi:inquieti vanno da 
miss Maturin a. lady Bouverie, e da 
questa, di nuovo a quella. 

Che accade ‘mai ? chiede ella in- 
fine ‘con voce bassa e turbata: 


|.- L'irrequietezza che. non si è: mai 


scampagnata. dalla giovanetta. durante 
itutta- la: giornata, è diventata ora quasi 


‘intollerabile. 
Lady -Buuvevie sì volge verso di lei, 


# come per indirizzarie la parola, ma miss 


aturin. glielo impedisce con. un moto 
improvviso che ella fa. 


— Non:.uns, parola. a lei, non: una ; 


parola! sclama ella comestrema energia. 
= Fermatevi i zia, ‘mormora . Dolores 


rivolta.verso la z:a, le dita scostate-ie 
une dalle altre, a-mo’ dì protesta. 
— Lasciate pariare lady Bouveris. 
Che può aver elia a dirmi che io non 
tare? i dI 


i di Londra, Son 


Ì 





che p'ù si presta alle. 


col monumento Non la so ‘affitto; 
cume il ritratto di Garibaldi <6f 
a, Sono stranezze? della:fan 
tasia' e :del. cuote, incomprensibili;;«e. 
che fanno ridere punto; per la-fagione 
propria che non ci ‘si spiega come'nd: 
scono e perchè, i gt 9 
Eppure ‘da’ questa strambdria, «del . 
resto comunissima, si è ‘spiccata fuori - 
netta, definita, l'impressione, Coms da 
una. massa. di nebbie, come da un' onda 
di veli s'è svolta e. sollevata;: .è come 
parsa in tutta l'elasticità del.suo impero. 
L'ideale, troppo altg,.; per. intiuirlo 
subito, dopo aver: scossa confasamente 
l’anima, cha taffato nella Iuce.-la::#U8 
testa fulgida — e l’anima io ha visto, 


Non. so se nelle mie. parole ..yibra;.il 
pensiero come lo sento serpegg «nel 
cerebro, Forse no, perchè! s'apre trop, 
moto, troppo spazio, tra. d'onda. della: 
fantasia e la povertà della. parola::che 
il più dalle volte irrigidisce: l’ idea, 

Ciò che forma il più alto ideale 
l'arte,.il grande pensiero espressi 
marmo, sulla; tela, nella, pagina; 

e compreso dall'anima osservat 
l'assorbimento della vita dalla mater 
glacizle > J'A.. l'ha ottenuto. E 

Il pensiero s'è trasfus» stupendamente 
nel inarmo; questa trasfusione gi, ri» 
«percote nel sentimento ché contempla, 
il filò elettrico che congiunge |’ intelli= 
genza dell'artista all'opera Sua, va a 
battere nell'altro filo elettrico cei 
vello che pure pensa e contempi 
templazioni nimò è ‘intelligenzi 
nite al perisietò creatore; per ‘of 
d'un ‘biocco morto. Pare'assurdo 
radossale; ma non è assurdità nè 
radosso. 

L'idea è stata ‘gettata con profasiohe 
superba, con grande impeto, e nelime= 
desimo tempo con sapiente. s'brietà, 
Non un’ indecisione, non un’esitanza; 
non un ten ennamento ; l’anima artista 
contemplando, n' è rimasta soddisfatta. - 
Ha vedute tutte le linee, ha. culte.Jutte 
l’ espressioni, ha assorbita l’idea ; non 
ha sentiti. i piccoli moti; i;piccoli: 4 
bissi, le suspensioni d ; 


, pe 
rite in un dato punto, riprese. 


cui s 


dato altro. del. 
L'autore, nell ideare questa, fi 
ha seguito istintivamente, com’. 
e naturale nei veri artisti, il ; 
di Boito che sintetizza un metodi 
tista ha bisogno di sentire con im 
ma deve nello stesso tempo, reni 
i he, sente e del modo 
te». E 
L'A. in questo lavoro, è stato‘ 
e spettatore di sè medesimo. ‘ 
Ma infine che cos'è ‘ql 
quiesta “giovinetta viva, si 
di morte ? Il‘nome che | 
le potrebbe darci non Siv 
eale‘erompetite dalla merité creatrice; 
'E' una Mestizia o una Ras: iù 
qualche cosa che pensa e ‘prega; i 
grima vista a0ttaverso lo speridore Uan 
SOrriso. 2 
L'A: ha voluto forse raffigararo 
quello che la gran parte del' pubblico 
veda: la mestizia dolce, che medita 
all'ombra dei ricordi materti, * 
Ma l'A. per l’arte si è ‘fraditò;‘’H 
portato sul sepolcro wa sUgad; un'idea 
superiore al soggetto. ‘Non è ‘nuovo 
questo fatto in:-Gigi: «dè Paqii, E' anzi, 


che .lo ascoltiate,. — sclama . Bouveria 
senz’ ombra alcuna di rimorso.‘ ‘ 

La grazia: ‘della: «giovanetta non la 
comuove puato, Quel volto suo pallido, 
sentimentale, non le desta alcuna com» 
‘pissionie! La pietà, questa figlia-del'cielo, 
è di'Iai sconosciuta. Sai 

— ‘Non 'l’Ascoltate Dolores, noù Ì 
scoltate! sclamia ‘miss Mattirin ‘con’ vées 
meriza. . i 

Ella sembra aver peduto. ogni impero 
su sè stessa, Mentre ‘parla, elia -sì:00l» 
loca fra Dolores e lady Bouveria, le: 
braccia stese verso.la giovanetta;.come; 
per porla a riparo di. ogni dolgre.;:.-. 

— Ella mi ascolterà! dice. lady; Bou: 
verie in: tono 'imperioso.. Immagia 
che è colpa vostra, signora, se:ella.riane: 
a conoscere oggi la. verità dalla: bocca 
di un'estranea. . 


















. sotto Je omb'e 


Se 


“RESI SR SI 


se i può dire, la nota principale, 
Caratteristica del suo uob.c ingegno. come si sa, fervel opus per la ricollo- 
Un'idea superiroo, con larghe ali, cazione del leone alato alla facciata del 
volutasi atterrare e ripiegare e rinchiu - duomo monumentale, e domani una 
ere che la ritorce e la commissione artistica numerosa farà 
dispiega appunto per il nome modesto laggiù pubbliche ispezioni ali’ uopo. Vi 
che porta, La grande fusione del bello sarà P esposizione del leone, egregia 
celestiale: col ver» della vita umana, opera, tanto lodata. 
ecco il segreto dell’arte: segreto che 
PA. conosce nelle sue intiniti 


derè in un marmo 


è nulla ed è 


la pietra, il gesso, la tela; ma lo spirito 
che informa il soggetto. La materia- 
lità sfugge dinnanzi al sentimento. 
Piauche chiamava 
pressione prima, esatta, concisa, e non 
aveva lorto il grande critico in 
Lo spirito che iuforma la miseria è 
quello che prima compare vivo; — In- 
visibile come un 
come l’ attrazione del magnete, 
C'è il fascino che serpeggia supra la che il nostro Gruppo è legalmente ca- 
carne di marmo, e avvolge la dea o il stituito, non si è ancora data qui unn 
demonio ; il fascino che colpisce e sog- di quelle feste pubbliche, veglioui, con - 


sentimento V'inm- 


de Paoli deve 
marmoree 
della giovinetta, l’anima di qualche es: d4.ée il nostro popolo; è di faiti ha - 
sere spirante, x 

| Metempsicosi bizzarra, strana, ImpoS- serive una notizia, che contiene. parte 
sibile, ma che non cessa di sembrar yi; vero; c'è poi un altro g'ornale che 








Note pordenonesi. 
Pordenone, 3: marzo. 


mento e dichiarò 
- successivi consuntivi. 

Il Consigliere Salsilli propose si vo- per la loro figliolanza, riguardo alli. 
tasse ii Consuntivo, negando inviarlo giene, atla salute. Sta per incuria 0 per 
alla R. Prefettara. Però, egii giusta. ignoranza, essi suttaceiuno 0 nascon» 
mente uon lo votò, come non dovevano dono il male e più d'una volta chia» 
farlo altri consiglieri che prima e poi mano il medico quando non c'è più 
approvarono i rilievi fatti. 

Si spera di poter unire un notevole 
gruppo di persons onde formare una 
Società Filodrammatica, L'utilità istrut- 1 
tiva non abb:segua di raccomandazioni. può bene definire. 

Da cinque giorni nessun caso di dif. 
tertte. Eiogi sl signori medici ed al 
Sanitario medico d'Andrea, alle Guardie 
Muni:cipali, ed al luro capo Gambellini: 


Di notte, ignoti, aperta la porta con 
la vera chiave dimenticata sulla toppa, 
penetrarono nel negozio di Nicola De 








A Palmanova” 


Fu organizzata per domani una festa, 
manife- che comincerà col ricevimento solenne 
della detta commissione e fra quelle 


L' artista ammira perchè vede l’opera ancora vi sarà inusica, ed altro, e la 
all’ altezza del pensiero ; .il profano am. sera teatro 
mira perchè intuisce che la materia 
dice qualche cosa di più di quello che riuscirà rrmuneratrice. 


Se il tempo continua bello, la gita 


Sappiamo che s’ aspettano molti fo- 


Queste figure vaporose, ch'io chia- restieri. 
merei un sogno della Fede, abbandonata 
«sull’ obelisco duve il ritratto della de- 
funta, un bassoril!evo, si stacca bian- 
chissimo e gigliata, questa figura sor- 
ride nella morte, piena di vita terrena 
e di vita ideale. 

Ha un velo sopra la testa, sul viso, $rresto, 
sul petto ; il resto della persona è av- 
volto in parte da un manto; un piedino arrestato in Caneva di Sacile Giovanni 
nudo sporge dalle pieghe. 

Nulla di più. 

Ma vè un abbandono così profondo, Rovere. Il Mella, nell'4î corr, perco- 
vero, sentito ; la linea delle braccia così reva con un pugno alla testa il Rovere 
tesa, così intensa; perfino la curva del facendolo stramazzare a terra: e fa tale 
ginocchio, la mossa del poltice così Ja tambussata, che il Rovere, nel 49 
animate, che un fiotto di vita viene it moriva per apoplessia multipla È 
pieno petto, come un'onda di profumi " 
primaverili. Il riso palpita sotto il velo; (RI RETTE TITTI 
gli occhi chini socchiusi, par svrridino 
a qualche cusa di misterioso che forse 
l'infinito, Io non so se religiosi, spirava nelle braccia del Si- 

erro scrivendo queste reali impressioni.  RNOFE 

- Ma non credo. 

i L'impressione mia è certamente la 
vera. Perchè quello che l’anima artista 
: sente, è quasi sempre comune a totti 
«gli artisti, Pottà un'opera destare più 
o meno entusiasmo; ma il filo interno 
dell’ entusiasmo è sempre il medesimo. 


Duello .. a pugni e calet. 
Enrico Narduzzo di San Daniele per- 
coteva, per frivoli motivi, Eugenio Po- 
lano con pugni e calci, causandogli le- 
siom: guaribili in giorni dodici. 


In seguito a mandato di cattura fu 


Mella, contadino, impntato di omicidi» 
oltre l'intenzione in persona di Pietro 


Oggi alle 4 pomeridiane, dopo breve 
e penosa malattia, munita dai conforti 


Riarcolina £elaz Caterina 
di annì 70 
I figli inconsolabili, G-acomo, Valentiao, 
Luigi ed Antonio, ne dàuno il dolorosa 
annuozio agli amici e conoscenti, e 
ringraziano tutti coloro. che vollero 
ouorare la memoria della defuota | ru 


Ciò perchè l'artista giudica l'opera 5 È 
, i 2 È madre pregando di essere dispensati 
d’arte anzitutto come idea, Non guarda {, visite di condoglianza. 


Poffubro; 29 marzo 1894. 
Fratelli Marcolina. 





felice. Corriere goriziano. 
Gorizia, 30 marzo. 


Grande Concerto per la Lega. Da quanilo 


ma ardente esiste fa nuova Federazione per la di 


fesa della nazicnalità nostra italiana, e 


ceru, rappresentazioni © altro, quali 


. Lo charme attira, ma l'incanto ita- ebbero nanchè le città maggiori come 
liano avvince. 

La fiamma, il pa!pito, la vita scorre 
molli e sfumate delle 
“ guancie, tra le fossette del collo, lungo 
«le morbidezze d.l petto, tra la pastosità 

ammirabile delle braccia e delle mani, 
fino alla linea fl-ssuosa della gamba, 
fino alla curva deliziosa d»l piedino so- 
speso. Non un lampo di morte in quella 
giovinetta plasmata per la tomba. 
fig figura ile; ci sto Teatro di Società verso la metà del 
questa sintesi dell'ideale e dell’ umano, TOTO urla a penare della Lega Na- 
del segno e della passione, ho p nsato zionale, ‘ruppo- di gorizia: 
questo, nientemeno che questo: 

Hl pittore del Ritratto Ovale, il me- 
raviglioso racconto di quello straordi- 
.nario superbo ingegno di Poe, dava la 
“vita alla sua tela cen l'ultimo respro 
della divina donna sua: 


Trieste, Pola, Zara, Spalato, Gradisca 
ece., nemmenn come le minori meno 
ricche e meno popolose. Qualche riu- 
nione quasi privata e nulia più. Questa 
astensione non ci faceva onore, sicura- 
mente, e tutti lo notarono come una 
mancanza da parte nostra. 

Siamo duuque tanto pù lieti di an- 
nunciare che si pensa finalmente di u- 
scir d'inerzia e che si sta per allest re 
una grande Accademia da darsi in que- 


Per oggi ci limitiamo all’annunzio, 
cerio gradito ai nostri concittadini. 


Le notizie esagerate. 
San Martino di Terzo, 28 marzo. 
No si sà una justa di ca in plaza, 


completamente ragione. Un  giornzla 


riparta la notizia, scambiandone i dadi, 


Anzi di sembrare veriss.ma, Tieilo cioè ridicendone in altra maniera quello 
. funque  sintetizzi la più grande delle che gs è già detto; e così il fato va 
assurdità umane. 
Pordenone, 30 marzo. 
Umberlina di Chamery. 


sempre perdendo della sua esattezza; 
e coll’ aggiungervi la frangia si arriva 
in fine a fargli cambiare perfettamente 
l'aspetto verittero. 

In un foglio di Trieste del 27 m. c. 


Cronaca Provinciale. in una corrispondenza da. Gorizia si 


il'ce che quì a S. Martino, è scoppiata 
una malattia sospetta, una malattia clie 
non si può bene definire; i sintomi sono 
disturbi intestinali e vomito I! si po- 


Il Consighlo Comunale jer i altro i 
ascoltò con attenzione una relazione del Hari colpa di Aran 
Fonti Pe Ina alenniap fra i quali duc nella famiglia Zorzalti 

tt SI L i la 
1'amministrazione accolse l’ avverti. 
tenerne conto nel Tutti sauno della poca o nessuna 


(che quì non esiste) ecc. ecc 
Misericordia, quante bombe 11! 


cura che hanno 1 contadini, i sottani... 


tempo, - 

I due bambim del Zoratt morirono, 
uno di fueumonile e V altro di scar- 
lattina; ecco la malattia che non si 


Que fanciulli, ammalati com'erano, 
uscivano di casa senza che i genitori si 
curassero tampoco del lora male. 


Ii passaggio della Salma di Kossuth 


nel Friuli orientale, 
Cormons, 29. La spedizione del treno 


°° Missier in Clausetto e rubarono hire 25 seguì immediatamente dopo l'operazione 


in biglietti, da un cassetto del banco, 


doganale, con tutta sollecitudine, 


‘PRIULI 
È : 








Gorizia, 29, Passarono stamane alle |” 


otto per la nostra stazione centottanta 
uogher ‘notti dai deputati Bartok 





e Karoly, Alla ‘stazione l'autorità’ di 
polizia press: graodi misure di precau. ‘ 


zione. La severità è straordinaria. 

Vennero ‘allontanati dalla ‘polizia gli 
ungheresi dimoranti a Gorizia, accorsi 
per il passaggio del funebre convoglio, 
il quale arriverà alle 4 pom. Venne in- 
terdetto l'accesso nella stazione a chic- 
chessia, 

Monfalcone, 29. IT treno conducente 
la salma di Kossuih arrivò alle 6.40 
pumeridiane 

Il treno era scortato da conduttori 
italiani ed austriaci. Abbenchè la iafor- 
mazioni fossero state sconcordanti, un 
numero stragrend=. di person» si tro. 
vava alla stazione. 

Al partire del treno, il figlio mag. 
giore di Kossuth, e tutte le deputazioni 
salutarono gl astanti. Il reno arriverà 
domani alle 9 a Budapest 


L’ arrivo della salma di Rossuth 


Imponenti dimostrazioni di condoglianza. 

Budapest, 39, Dual magaliica giornata 
primaverile fuvori liramensa fd mostra- 
zione di cordoglio per la salma di 
Kossuth. 

Oltre centomila persone attendevano 
sui boulevards il passaggio del cortes 
funebre e ta guardia civica valantaria 
faceva il servizio di onore e manteneva 
l' ordine. 

Alla stazione erano presenti all'ar- 
rivo gel treno funebre 13 personalità 
più spiccate, molti deputati e capi di 
partito, il Municipio col sindaco. 

Alle tre pom. giunse il treno delle 
Deputazioni; si attese quindi fra un 
religioso sileazio il treno funebre, che 
giunse alle 3.3) con 30 minuli di ri 
tardo, La locomotiva era parata a Intto 
e decorata con band.ere, È 

‘Tutti i presenti si scoprirono. 

Dal treno scese primo il prosindaco 
Markus coi rappresentauti del Munici- 
pio e si diresse subito al vagone, che 
conteneva il feretro di Kossuth. I de- 
putati e i cons gheri municipati to'sero 
il feretro dal vagone e lo deposara so. 
pra un catafulco. II prosindoco Markus 
con brevi parole consegnò il f-retro alla 
città ; gli rispose commosso il sindaco 
Gerloczy, dicendo che la città  consor- 
v-rà la salma di Kossuth come una re» 
Iquia e ringraziando la famiglia di 
Kossuth per aver conseotito di portare 
n Vagberia le spogiie mortali di Kos- 
suth. 

Rispose Francesco Kossuth, ringra- 
ziando. 

Le corone portate da Torino si posero 
sopra due ..carri, indi il feretro di 
Kossuth fu collocato sopra un carro fa- 
nebre tirato da sei cavali:. 

L’ enorme folla, che gremiva i pressi 
della stazione, si scoprì, profondamente 
commossa. Îl corteo si avviò pei doule- 
vards fra un'enorme fulla, mai vista in 
Budapest. 

I condoni del feretro erano tenuti dai 
presidenti dei partiti politici e dai con- 
siglieri municipali. 

Alla testa del corteo erano il clero 
evangelico e 48 honved; i figli dì Kos- 
suth seguivano immediatamente il fe- 
retro, indi veniva la signora Rultkay in 
vettura colla signora Helfy, Lungo tutto 
il percorso la falla si scopriva e il cor- 
teo fra il generale silenzo giunse al 
Muse» alle 530 pem. Salla grande sca- 
linata del Museo furono collocate mi- 
gliaia di. corone e il feretro tolto dal 
carro dinanzi aî Museo fu portato nella 
sala dagli studenti dell’ Università, che 
avevano il vestito di gala ungherese, 
colla spada. 

Una folla enorme stazionava innanzi 
al Museo. Mentre il corteo funebre si 
recava dalla stazione al Museo, tutte le 
campane della città suonavano. I fune» 
rali rinscirono maestosi e senza alcun 
incidente, 

Le salme della muigle e della figlia 
di Kossuth si irasport-ranno stasera 
nella chiesa di Theresienstadt. 

Dalla frontiera austriaca fino a Bu- 
dapesti contadini accorsero dappertutto 
in enorme numero el passaggio del 
treno funebre. 


















Cronaca Cutadina. 


Bolleitino Meteorologico. 
Udine-Riva Castello Altezza sul mare m.30 
sul auolo 19.20 

MARZO 3I Ore 8 not, Termometro 19,2 
Mio. Ap. notte 7.1 Barometro 755 

Stato Atinosferico Coperto 

Vento Est. lega pressione Staz. 

30 MARZO 1864 

JERI: Vario 
Temperatura Massima 19.1 Minima 6.9 
Media 12.6 Acqua caduta 
Altri fenomeni 


isollettino astronomico. 
31 Marza 
Sole Luna 
Leva ore Europa Cent. 5.40 leva ore 3.30 


Paesa ai meridiano 12,11, tramonta f1.1 
Tramonta » >» 0.20 otà giorni 24 





Sceletà dell’ Unione. 

S: avvertono i soci di questa Società 
che doniani allg ore 13 avrà luego l" As- 
semblea generale ordinaria e dopo 
questa, l'asta privata delle Îilustrazi:ni 
e Riviste elencate nelia Circolare dira» 
mata. i 


Soli dini paicpennintzit ini varie 


Consiglio Comunale, 
Breve fa ia seduta di jeri .del nostro 
‘ Consiglio. 

Erano presenti 25 consiglieri. Dopo 
approvato ii processo verbale della pre« 
cedente seduta, si passò alla trattaz one 
degli oggetti posti all'ordine del giorno, 

4. Approvazione dei seguenti prete. 
vamenti dal fondo di riserva (Cat. 47 
Bilancio 1894 ) fatti dalla Giunta Mu- 
nicipale. 

4) di L 1670 applicate alla Cat, 13 








n saldo spese di primo gorredo per v 
4 al 


Vigil Urbam (delib. 8 Marzo 1 
N. 1937). 

b) di L.. 825.73 applicate alla Cat. 49 
onde saldare antecipazione di spese per 
opere di presa e condotta di acqua po- 
tabile in seguito a nuove concessioni 
fatte a privati (delib. 15 marzo 1894 al 
N. 2102) — Approvati. 

2. Rinuncia del sig. avv. Luigi Braida 
a Consigliere Comunale, In una sua 
fettera all'uno Guinta, (avv. Luigi 
Braida, informa di essere stato eletto 
consigliere della Banca di Udine, Esat 
trice del Comune, e in tale qualità e- 
gli non può quindi mantenersi nella 
carica di consigliere. 

Il Consiglio prende atto, ed accetta 
ie dimissioni presentate. 

3, Lista elettorale politica per il 1894. 
— Approvata. 

4. Congregazione di Carità — Con- 
suntivo 1892 — Approvate, 

5. Rinuncia del s1g. avv. Carlo Braida 
a membro idella Congregazione di Ca- 
rità. Fo eletto in sua vece, l'avv. D.r 
Angelo Feruglio, . 

6. Nomina neì revisori dei Conti Co- 
munali del 1898 Etetti: Biasutti, Muz- 
zatti, Minisini. 

7. Designazione dei Consiglier. Cu- 
munali che scadono nel 1894: Mvasse, 


Morpurgo, Valentinis, Cossio, Pirona, . 


Pec le, Puopi, Disnan, Braida,, Tanini, 
Bergh nz, Prampero, Billia 


8. Mozione di alcuni consiglieri ca- ‘ 


munali per acquedotto delle frazioni, 
Svolge la mozione a nome «li collegin del 
Consiglio il consigliere Masotti, ma dopo 
spiegazioni dell'on. Sindaeo, di cui :l 
Consiglio prende atto, viene mtirata. 

9. Taterpellanza del consigliere signor 
Pletti sul servizio «i illuminazione elet- 
trica, 

Il consiglere Pietti svolge la sua 
nterpelianza, incominciando col dire 
ch'egli nun intende fare una sfuriata, 
nè una carica a fondo contro |' Impresa 


della luce elettrica, bensì intende par- * 


lare nell’interesse del Comune e dei 
suoi amministrati. 

Dice ch» la luce fornita è deficiente, 
e tatti possono constatarlo. È Za luna 
dopo ” ultimo quarto e non il sole. 

Soggiunge che ad onta dell’ art, 11 
del Contratto che dà facoltà alla giunta 
di sperimentare le lampade fornite 
dall'impresa, non si è ancora mai prov- 
veduti di ua futumetro misuratore esatto. 

Accenna al monopolio di cui gode la 
Impresa a danco della libera industria 
e concorrenza, e si d flonde ancora in 
altri particolari. 

Risponde prima l'assessore Marcovig 
e poscia il S'indac., il quale d.chiarando 
di tener cale. lo di quanto ha esposto il 
consigliere P etti, invita questi a riti- 
rae l'ordine del giurno presentato. 

Il consigliera Plettu per deferenza al 
l'on. Sindaco, ritira il suo ordiné del 
giorno. 

Segue una interrogazione del consi. 
gliere P drioni, intesa a sapere se è 
vero che il Municipio continui a pagare 
le tasse sui fundi acquisiti al nuovo 


Cimitero, e | assessore Measso risponde ! 


che si tratta di una dimenticanza di 
ufficio a cui fu riparato. ° 


Nella seduta peivata fu approvata in : 


Il a deliberazione, l'assunzione del quoto 
della pensione assegnata al siguor Ghi» 
rotti ed in 2a deliberazione del pari il 
sussidio al s:gnor Vendramini ex bidello 
della scuoia tecnica. 


Chiusura della Quares'ma 


in Duomo. i 


Riceviamo : 

Il nostro Predicatore quaresimaliste, 
impedito di tenere la sua ultima conf:» 
renza martedì scorso per improvvisa in» 
disposizione, la terrà invece domani al- 
l'ora consueta delle 11° ant., cui farà 
seguito la Benedizione, i 


Socletà 4genti di Comwmerelo. . 
Ter sera si è riunita per la prima volta . 
il nuovo Consiglio di questa Società and» | 
procedere alla nomina delle cariche, | 
Erano presenti quattordici Consiglieri 
Vennero eletti con voti 13 su 14 vo- 
tanti : Î 
a Presidenti il signor Cozzi Giuseppe; 
a Vice Pres, il sig. Grosser Fernando; 
ed a Nirettori i signori Calligaris Gio. 
Batta, Miotti Giovanni e Zavagna Vit | 
torio. | 
Vennero poi riconfermati, il medico 
sociale nella persona del Dott. Clodoveo | 
D' Agostini ed il cassiere signor Italico ! 
Ronzani. i 
Ì 








Teatro in i*rovinela. 


La Società comica di prosa n canto 
Giovanni d' Udine darà domani I Aprile 
una straordinaria rappresentazione nel 
Teatro Sociale di Cividale coi Invoro ; 
del compianto @. E. Lazzarini La 
Sdrondenade, frammezzato da cori e 
vitlotte. 

















“Due nuove statue collotaty 

sull'altare ‘maggiore. nella 

hicsa delle Girarie, 

Ii tempio della Madonna delle. Grazie, 
ehe va abbetbito de tanti favori artistie, 
dell'arte antica e moderna, dei quali BI 
noi abbisino più volto acennato dl pre. 
gio e ricordati gli autori ; venne arrie. 
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chito ora di dae nuove statue, scolpite p 
in marmo di Carrara dall’ Egregio ar. 6 
tista scultore Sig, Ernesto Tonetti, pi 


Le dette statue rappresentano Sag 
Gioacchino coll:cato a destra dell’ altas 
maggiore, e San Giuseppe col bambigo 
Gesù a sinistra, Poggiano su due pila. 
stri quadrati che si elevano alquanto al 
di sopra delia mensa dell’altare, deco. 
rata ai due luti della custodia di dug 
eleganti specchiotu ornamentali, fusi in 



























metallo e dorati AI di sopra della cu. 93 
stodia sta l’espositorin, composto di BM, 
colonnine di stilo tombardesco, le quali Hu 
sostengono fa cupola, Questo lavoro £ Ale 
levabile in occnsione dell’ esposizione BI 14% 
del Santissimo, nelle quaranta ore, Per Ti 
cui la semplicità del lavoro di questo BÉ (0, 
altare, che pure nel suo assieme è gran. 1° 
dioso, fa sì che le due nuove statue del Assi 
Professore Ernesto Tonetti campeggiano BB ja 
con molto buon effetto. 3 
Esse sono ili formato grandioso più 
. dlel vero. Assai bene modellate. Je teste, tn 
| hanno un’ espressione di dolcezza e MI ‘0 
i santità da infondere venerazione. Le o 
| pieghe del vestito cadono con molta na. BB 99" 
turalezza e danno all'assieme della fi. 7 
! gura il giusto effetto del vero, Con di er 
; p.ù, quelle due statuo, unitamente ai MR ‘ili 
! due antichi angeli in adorazione che 
sono di buonissima scoltura, collocati, Ni 
; Sulle mensole e adossati: al pilastro, ac» BBÉ | tes 
‘ crescono assai l'importanza artistica al. BE in f 
l ambiente del coro, compreso l’abbelli- BE il.de 
mento delle due nuovè orchestre. a‘qu 
Osservammo poi tutti questi . recenti di 
lavori, i quali sono perfettamente in BE binie 
armonia con le altre opere d'arte che BE cure 
esistono nel tempio. Ci congratuliamo BB jeri 
con i Egregio Prufessore Tonetti per MB -+ 4 
fa sua bella opera di scultura; e sen» IR dell 
tiamo di dover elogiare, la muuificenza BB vicir 
del Sig. Alessandro Marchi, il bravo e teste 
buon santese che da tanti anni serva I"uci 
in quel celebre Santuario con zelo e trace. 
attività, Egli, oltre ad altre opere fata BE sepp 
eseguire da lui e da lui pagate, ordinò perd 
quelle due statue a sue spese, per mag aves 
gior decoro della Chiesa. A.P. fuail 
i Wilehiarazione, in le 
I sottoscritti autori dell'articolo «Il i da 
guòùf plevan di Madone di, Grazie » ine AI 
| serito nel giornale I! Florean dal Pu. BB zione 
lazz N. 48 ‘pubblicato il giorno 2 MR baru 
marzo 1894, consci del::male fetto, ch Gi 
* dono ai Signori Vincenzo Mattioni pit. MB cate, 
tore-decoratore, Pianta“ Vittorio bandajo M_f@ Vi 
ed al Sig. N N. compatimento 0 per vs 
| dono. R conoscamo piepamei 6 il fallo Bi altric 
! commesso, benchè non-fu” nostra I 7010. 
colpa, essendo stati spinti. sil i 


‘ sone che ci inculcarono riell’ami 
sì vila calunn'a. ] sottoseritti corios: 






























il cuore generoso e buonn : der tre ca Di 

+ lunniati, si. pentono-sinceramente delle MB quali 
mosse accusa che certo non potranno fl della 
| menomare Ja stima e l'affetto che por- BB perch 
‘ tano ad essi i conoscenti e gli amici. ME Prese 
Questa è per noi una severa lezione, muro, 
N88601 


lezione, che ci servirà per l'avvenire 
Cercheremo in tntti i mod: di smentire MRI Prete: 
j simile calunnia e ringraziamo nello quella 
{ stesso tempo i prelodati signori che BB Pl il 
i potendo rovinarcì civilmente preferi. 































scono perdonare, Ci umiliamo con piena vi am 
coscienza del mal fatto, é 1mpegnamo nt 
1 la nostra parola d'onore di* dissipare BB !Pa ci 
anche l'ombra della lanciata calunnia, lo fu 
| tanto da ridonare la considerazione in invitò 
i cuì erano tenuti i tre Signori suddetti l'avvo 
! da quanti li conoscevano. con q 
i Nella ferma speranza di riacquistare MB fovute 
j la stima, passiamo all’onore di segnare, del P 
| Enrico Biasutli a 
{ G. B. Zovattini. MPS 
| Teleste - Udine. sment 
| _H nostro concittadino signo Claudio BB avrebl 
j Fogelin, intende di stabilire domani, in La a 
| biciel:tta, questo Record, che iu tenuto sentita 
da Fanz di Trieste, dal 4887 percor- MB le assi 
rendo questo tratto in 8 h e 28! nunzio 
ll siguor: Fogolin partirà ‘domattina BB falso, 
: alle ore 7 precise da Trieste e spera di BB} lui no 
ottenere un tempò di 2 orè e mezza, è BI Stessa 
forse meno; arriverà alla barriera della Bj verbali 
ferrovia; fuori Porta Aquifeia, Ni seg: 
Munterà una macchina della premiati L'ar 
fabbrica Prinetti Stucchi e C. di Mila 8 infer 
da lui scelta, per partecipare, quest’ ann puro ii 
8a tuttele corse di velocità è resistenti Bertac 
Augurii sinceri al simpatico nostro amico ff Comun 
cura ci 
_ ° per ass 
Veniamo assieurati che non si tratti ff Parutt 
di un pesco d'Aprile, come. qualcun fi Mazion 
potrebbe credere. Red. anne ci 
Corse cavalli a Lonigo. il Bee 
Domani e posdomani avrano ine? falso «« 
a Lonigo le grandi corse internazione Alla 
di cavalli con premi di lire 4800, 190, it Pubt 
0 lire 500, Preside 
'Featro Rinerva. AvVacat 
Compagnia d’ operette Cianchi. — Si 
leri sera per constatata indisposizion fi Yocato- 
della prima donna non ha potuto averi Nol assi 
luogo la PAPECRISRHAR One annunziata Bf tinuo s 
Stasera i Briganti di Offenbach, in 2ff Mentre 
atti, che da 14‘anni, Udine non ha piùgi  Praluog 


avuto i! pincere di sentire, Seguirà agi “i anda 
Gran Via con pezzi nuovi, « BD Pertb. 











Il processo 
per-lLomicidio di Salt. 


Udienze del 28 marzo. 
Antimeridiana. 


Presidente comm. Vanzetti. 
Giudici: avvocati Goggioli e Bragadin 
Pubblico Ministero: avvocato Vittore 
Randi, 
Difensori: avvocati Bertacioli e Ca 
ratti pet gli; accusati Pascolini Giuseppe 
e figlio Giovanni.; avvocato G setti per 
l'accusato Giuseppe Rossi ; avvocato 
[evi per la accusata Caterina Fabro. 
| Nelle due udi:nze di ieri continuo 
l'assunzione dei testimoni. 
* Questo processo, nello’ svolgimento 
suo, va perdendo alquanto dell'interesse 
che pareva dovesso avere, Vi è una 
quantità di testimoni che depongono 
.' su circostanze di poco momento o poco 
| dissimili ed ancho affatto uguali: onde 
. frequenti se non continue, le ripetizioni. | 
Di quanto ierì avvenne nell'aula delle | 
Assise, pertanto, non accenneremo che 
alla parte notevole, 
In primo luogo diremo, essere ri. 
“ comparsa la imputata Caterina Fabro, 
> -— Avete fatto la pace con vostro 
marito? -- le chiese il Presidente, 
— Sissignore. 
- Bene: ho piacere di questa ricone 
+ ciliazione fra marito e moglie. 
Nel sopraluogo praticato a Salt, fra 
i testimoni e fra i giurati si parlava di 
in fucile che sarebbesi rinvenuto dopo , 
il'delitto: @ si annetteva grande valore ‘ 
Bi; a questa circostanza, 


ebbe.a din 
Ah:! adesso È stata trivati.larma,. 

Ii Presidente avnsa ch: un funzio» 
nario della Pabblica 5 curezza deve fe- 
ner conto di tutte le circostanze, 

— Ma non deve inventare, signor 
Presidente! — sclama l'avvocato Caratti, 

H Presidente interpella il teste Pa- 
rabò se ha proprio detto la verità. 

— Sissignore... Poi è stato ancha sul 
giornale, 

— Ah è stato sul giornale? 

— Sul Cittadino Italiano, signor Pra- 
sidente — rileva l'avvocato Bertacioli. 
— Lo abbiamo già letto. 

Peressutti Luigi del fu Giovanni 
Stefano da Campegho. Si trovava alla 
sagra di Ziracco, nella osteria di Mi- 
locco, verso sero, In quel mentre venne 
un giovinotto e battè replicatamente sul 
tavolo per avere vino. Egli non sa se 
quegli fosse il Pase.lini, perchè non lo 
conosceva; e non può nemmeno dire 
se fosse ubbriaco. Tanto più, che subitu 
dopo egli fece attaccare il cavallo e se 
ne andò via assiéeme a suo fratello. — 
Sabato santo fu in sua casa Fliodoro 
Galvani e lo invitò a recarsi da iui dove 
s1 trovava i’ avvocato Bertaccioli che 
desiderava sapere quali deposizioni a- 
vrebbe fatte alle Assise, gli disse quello 
che oggi ripetè. 

Peressutti Giovanni Battista suo fra» 
tello. 

— Fatevi animo, che qui siamo tra 
buoni amici — lo incoraggia il Presi- 
dente, 

FE il toste racconta: 

— ’O ‘soi stàd a Zirà, ale sagre, a 
bevi une tazze jò e miò fradi. Pò: mi- 
nùz dopo e son vignùz une compagnie. 
Un di lor al batève par vé vin e al tor- 
nave a bati par vélu. No' altris e’ sin 
làz vie. 

Sabato santo egli non si trovava in 





/$ Oca, al teste Luigi Torossi, già cara- ; 
biniere- ed ora guardia di Pubblica Si - 
‘curezza a Venezia, nativo di Salt, venne 
jéri a deporre che il fucile in parola | 
-4 tenuto in casa di certi Rossi cugini 
dell'imputato Giovanni Pascolini e suoi 
vicinanti -— era inservibile affatto. Esso 
‘ teste lo esaminò pochi giorni dopo 
© l’ucéisione. Del fucile, però non si ha : 
traccia, più. La madre dei Rossi, quando 
seppe che i carabinieri investigavano e | 
perguisivano per ricercare appunto chi 
avesse. + in Salt o Povoletto — un 
fucile ;. lo disfece e abbruc:ò la parte ‘ 
in legno. 


‘Altra circostanza oggetto di deposi- 
zione... ‘e di incidenti, jeri — si fu la 
baruffa alla sagra di Ziracco, nella quale 
il Giovanni Pascolini avrebbe pronun- | 
ciste, contro uno che lo tratteneva per 
fe braccia, le parole: 

— E tu, anche tu lasciami tranquillo, 
altrimenti ti ammazzo come ho ammaz 
rato, altri, 

Chi depone su questa c’rcostanza 
è il teste Porabò Giovanni. Egli si tro- 
vava. alla sagra di Ziracco insieme al. 
l’atiiorosa, Vide Giovanni Pascolini, il 
quale era alquanto brillo e si lagnava . 
della qualità del vio. Anzi stizzitosi 

3 perchè non gliene davano dell'altro, | 
prese il litro e lo scaraventò contro il 
muro, Gli astanti gli fecero qualche | 
osservàzione : alle sagre non si può 
pretendere vini ottimi e bisogna bere 
quello che c'è, Ma il Pascolini sempre 
più inviperiva.6 gridava : 

— Lasciatemi | lasciatemi! altrimenti | 
$ vi ammazzo come lho ammazzato altri. 
+ Ii teste Perabò aggiunge poi quest'al» | 
pi tra circostanza, gravissima : sabato san» | 
; fo fu da lui certo Eliodoro Galvani e lo 

invitò ad andare in casa sua duve c'era ; 
© l'avvocato Bertacciuli, per intendersi 
| con questi sulla deposizione ché avrebba 

| dovuto fare alle Ass:s:. Anche il padre , 
del Pascolini fece pratiche in questo © 
senso, avvertendolo che badasse a quanto 
deporrebbe perchè vi erano altri testi- 
moni i quali potevano contraddirlo e 

-! smentirlo. Gli fecero anche capire che | 

i avrebbe potuto percepire del danaro. 

L'avvocato Caratti domanda che sia 
sentito l’ Eliodoro Galvani ‘per smentire 

i le asserzioni del teste Perabò; e an- 
nunzia che la difesa querela cosìtui per 
falso, ch-edendo che le deposizioni di 
lui nonchè quelle di tutti î testi sulla 
stessa circostanza, vengano registrate a 
verbale per quanto potrà ciò abbisognare 
al seguito dell’ incidente. 

L'avvocato Caratti, naturalmente, 
s'infervora nel discorso, e s’infervora 
puro it suo collega della difesa, avv. 
Bertaccioli, Nutano essi come avessero 
comunicato avviso all’ ufficio della Pro. 
cura che si sarebbero recati a Ziracco 
per assumere informazioni sulla asserita 
barulla. Di fronte alla calunniosa affer- 
mazione del teste, non possono restar. 
sene calmi. Manno prodotto testimoni 
che proveranno la falsità di quanto narra 
il Perabò : insistono nella querela di 
falso contro di iui. 

. Alla discussione vivace prende parte 
il Pubblico Ministero avv. Randi e il 
Presidente, il. quale raccomanda agli 
avvocati la calma. 

— Signor Presidente — osserva l'av- 
Yocato - Caratti — in questo processo 
noi assistiamo da un.anno ad un cone 
tiauo scoppio di bombe. Anche jeri, 
mentre ci‘trovavamo a Salt par il so. 
praluogo, fra i testimoni e fra i giurati 
si andava susurrando di un'arma sco- 


ji rammo sopra 
i fucila ioservibile che si trovava in casa 


j loro ballava e che 
quindi se ne stavano uno lontano dal- 
| l'altro: ma crede che se il Pascolini a- 





pertu... E il brigadiere ‘dei carabinieri 


casa, quando vi venne il Galvani: onde 
nulla può dire su questo punto. 
Torossi Luigi di ignoti, guardia di 
P. S. a Venezia. Depone — come nar- 
— sulla -circostanza del 


dei Rossi, a Salt, dov'egli era giunto 
in permesso due giorai dopo l'omicidio. 


Poi viene a parlare della sagra di Zi- ; 


racco. Egli vi fu assieme al. Pascolini, 
B.vettero un litro di viao da venticinque 
centesimi, onde non può essere che il 
Pascolini fosse ubbriaco. Erano andati 
alla sagra insieme a Regina sorella del 


! Pascolini e ad una costui cugina; e in» 


sieme se ne partirono di-jà. Nessuna ba - 
rulfa egli vide, di nessuna sorte; e non 
può ammettere quindi ché una barufla 
avesse avuto sul luogo della sagra il 
Pascolini. Ben è vero ‘che ognuno di 


vesse avuto una baruffa qualunque, o 


< durante la festa 0 nel viaggio di ritorno, 


glielo avrebbe narrato. 

Pascolini Rosa, cugina dell'imputato 
Giovanni Pascolini: fu alla sagra, con 
lui; non bevette; non vide baruffe e 
non ne udì parlare. 

Pazzella Tobia, oste d’ occasione. — 
Ho fatto tutti i mestieri — dice egli. 
— Nei giorno della sagra, vendevo il 
vino d: certo Milocco, 

— Vi fu molto concorso, a quella 
sagra ? 
Ci fu un lavoro abbastanza buono. 
— Meno male, In generale gli osti 


! non sono mai contenti. Duve si ballava? 


— Si ballava in cortile, 

— E il vino, dove lo si beveva? 

— Lo si dava fuori in cantina, e do- 
veva essere pagato alla spina. Lo be- 


i vessero poi dove volevano. 


— Purchè pagassero, eh! E il vino, 
che vino era? ubbriacava ? 

— Era un vin chs non era molto 
buono... 

— Questa è confessione che vi onora .. 

— La ventà, signor. 

— Sicuro: ma non tutti gli osti di. 
cono la verità, sul conto del vino... 

— Ho dato g uramento... 

— Dunque, vino non era tale da 


i ubbriacare ? 


— Era vino americano, che non è 
molto forte e non ubbriaca... Lo saprà 
anche lei... 

Tatto questo dialogo è frequente. 
nente interrotto da Sscoppii d’ilarità, 
che il Presidente tosto reprime scam- 
panellando. 

Sulla baruffa, il teste non può dir 
nulla, Per sua scienza, baruffe in quel 
giorno, nell'osteria, non ne accaddero; 
litri rotti non ve ne furono — ad ecce- 
zione di uno che ruppe sua moglie la- 
vandolo... 

— Disgrazia domestica! — esclama 
l'avvocato Caratti, E soggiunge: — Si 
avrà avata qualche macchia sul muro, 
contro cui fu scagliato il litro pien di 
vino ? 

— Nessuna "maschia. 

— Ma i muri delia vostra osteria 
sono bianchi? — domanda iì Presidente. 

— 1 nostri muri sono peggio de que 
sti, signor — rispondo il teste accen- 
nando alle pareti tinteggiate della sala, 

Cozzarollo Antonio: vendette, alla sa- 
gra di Ziracco, assieme al Pezzelia, il 
vino del Mileto. In quel giorno, ba- 
ruffe non ve ne furono; heanche una 
parola in storto, si può dire, Litri rotti 


neppure. 


i padre del Pascoliti : — 





qualche ‘momento » 


Presani Luigi -bigliettaro alla festa da 
ballo di.Ziracco; ‘nel:giorno della sugra. 
Nessuna baruffa; tutto -andò liscio. 

— Ob che belia festa! — sclama il 
Presidente. — Una sagra, fra contadini, 
che passi via senza la ‘scambio di qual- 
che pugno, è prio da immortalare 
con ina lapide. * 

— Anche noi si siamo compiaciuti che 
tutto fosse andato bene, 

Giaiotti Leonarito d'anni 76. Circa al 
fatto dell’omicidio, non sa dire se. non 
che quando avvenne il fon egli aveva in 
mano un pollastro: lo depose e andò a 
vedere nella casa ‘del Cecutti defunto, 
donde» in quella usciva dalla camera il 
Pascolini Giovanni, pregato da un uomo 
ia camicia di allontanarsi insieme ad 
altri che ‘si trovavano: in camera. Del 
resto, non sa altro: egli attende ai fatti 
suoi; non gli importa. nè del vivo nè 
dei morto; e non dazila dietro le chiac- 
chiere altru, perchè. — Se ze va a ba- 
zilar dietro le ciacole del paese non la 
si termina più 

— Sieta stato alla sagra «i Ziracco? 

— Sissignor. - 

— Ah vu, ‘che attendè ai vostri in- 
teressi, andè a qualche sagra, poi ? 

— Signor era la sagra del mio paese. 

Neppur egli vide o seppe che alla 
sagra accadessero baruffe. 


La Corte prende dieci minuti di ri- 
poss: restano oltre sessanta testimoni! 
L'udienza terminò alle sei, 


Gli avvocati difensori Bertacioli e Ca» 


ratti rilevarono avere il. brigadiere dei 
carabinieri Ceriani — nei suoi rapporti 
— accennato ai fratelli Perissutti come 
a testimoni delta baruffa : invece si legge 
sopra quello ch’ essi narrarono. ° 
Anche it Pubblico Ministero domandò 
spiegazioni in proposito. al brigadiere : 
ed egli rispose che intese di indicare i 


j Perissutti come quelli che p:tevano af- 


fermare il principio dell’aiterco, nar- 
rando il battere sui tavolo dei Pascolini 


! chiedente vino, 


Rilevarono gli avvocati anche il fatto 


i che nessun conto il brigadiere Ceriani 


tenne delle deposizioni che smentiscono 
il racconto del Perabò, 


Oggi — ove a parecchi testimoni non 
si rinunci — non si farà che comple» 
tarne |’ assunzione. 

Grave condanna. 

Zanitti Francesco impttato di estur- 
sione venne da questo Tribunale con- 
dannato alle reclusione per mesi 30, a 
10 mesì di segregazione, ed a un'anno 
di sorveglianza, e alle spese processuali. 


Contravvenzione. 

De Vincenti Anton'o, farmacista, im- 
putato di contravvenzione sanitaria, 
venne condannato alla multa di L. 300 
(condunatagli per effetto dell’amnistia ), 
ed alle spese pîcessuali. 


Soeletà Dante Alighieri. 
L’assemblea, in seconda convocazione, 
avrà luogo questa sera qualunque sia 
il numero degli intervenuti. 
Società *ipina Friulana. 
Questa sera Assemblea ordinaria alle 
ore 20. 
Nuovo orarie. 
Con domani la Tramvia Cittadina 
mett» in attività l'orario ‘estivo che in- 
comincia alle 7 è finisce alle 19. 


Programmi musicali, 


La Banda militare del Regg. Caval. 
lena Lodi (15) suonerà domani sul 
piazzale della stazione dalle ore 17.45 
alle 19; 

1. Marcia « Mille felicitazioni » 
2. Mazurka « Un pensiero » 
3. Vatzer « Meine Kéaigin » 
4. Terzetto duetto finale nell opera 
«La Gioconda » Ponchielli 
5. Polka Caratteristica «Le Trompette 
et la Payse» Dupart 


Trobbi 
Autoci 
Goote 


La banda militare del Regg. 26 fan- 
teria suonerà domani in piazza V. E. 
dalla ore 19 alle 20.30. 

1. Marcia «I coscritti »' 

2. Mazurka « Fra due usci» 

3. Atto 4. «Aida» 

4, Marche « Indionno » sm 
5. Zarzuela «in un atto Gran Via» 
6. Polka. « Ciricicioi » 


La Socictà Nazionale per as- 
sienrazioni d’ Indennità la 
caso di malattia ha l'intento di 

offriva un decoroso ed onesto provento 

che compensi la mancanza del reddito 

professionale per cagione di malattia 0 

sorvenuta cronicità. Non è una Società 

assicuratrice di speculazione ; essa, colta 
sua forma schiettamente cooparativa, 
ha uno scopo di alta previdenza. Il suo 

Statuto limitando al 60/0 | interesse 

degli azionisti, ripartisce fra gli ass:- 

curati la maggior parte degli utili So- 
ciali. 

Le tarif- della Società Nazionale sono 

mitissime. Un professionista a 30 anni 

p. es. con L, 6.44 annue è L. 1,61 al 

trimestre si assicura L 4 al giorno ln 

caso di malattia; volendo assicurare pù 
lire di diaria, il premio aumenta ia 
proporzione, Il premia varia però un 

‘poco a seconda dell’ età è di certe pro- 

fessioni. dr nio 

‘_ Agente Generi 

Fainea, Via Maz: 


Pennini 
Lingria 
Verdi 
Selnik 
Valverde 
Filippa 


elelire clinics ‘'antani 
che parla. 
L'influenza che dipo tanti anni ha 
invaso nuovamente i Europa è un' in- 
fezione di carattere acutiss:mo con prin- 
cipale attacco delle mucose respiratorie 
e digestive. Il microrganismo che la 
produce non è stato obbiettivamente di. 
mostrato, ma sono note le alterazioni 
che induce nell’ economia generale. I 
malati si ristabiliseono con lentezza, le 
forze ritornano a stento, gli organi di. 
gestivi riprendono lentamente ie loro 


mu 


: funzioni. Chi è stato colpito non si fidi; 


it suo sangue è infetto. Il Cantani testè 
richiamò l’attenzione su questo punto 


i delle malattie postuma all fafluenza e 
i gà questa predizione sembra trista- 
‘i mente: avverarsi coll’ esame delle stati- 


stiche. Il rimedio che sovrano ripristina 
il sangue dopo l'attacco delie infezioni 
tutte acute e lo libera da quelte lente 
ereditario o acquisite è lo Sciroppo De- 
purativo di Pariglina Composto del Dot. 
G. Mazzolini. Questo è l'unico Depu- 
rativo dei mondo, premiato” ali' Espesi- 
zione di Parigi e a quella scientifica di 
Colonia con grande medaglia d’ Oro. 


Deposito unico in UDINE prasso la farmacia 
di G, COMESSATTI — Venezia farmacia BOT- 
NER, alla Croce di Malta, farmacia realo ZAM- 
PIRONI — Bellano, farmacia FOKCELLINI — 


Tiosto, farmacia PRENDINI, farmacia PERO- |, 


Onoranze funebri. 
Oferte fatte alla Congregazione di Carità 1n 
morte di 
Tosolini Domenico. 
Visentini Teodoro |, 1. 


Le offerte si ricevono presso 1’ Ufficio della 
Congregazione di Carità a presso le librerie ' 
fratelli Tosolini P. V. Emannelo o Marco Bar- | 


dusco via Mercatovecchio. 
Corso delle 
Fiorini 23050 
Napoleoni 22 65 


ouete. 
Marchi 139.75 
Sterline 28,50 


Gazzettino Commerciale 
Grani. 
(Rivista settimanale) 
Uline, 29 marzo. 

In causa delle feste pasquali, i mer» 
cati della trascorsa settimana sì ridus- 
sero a due sol, scarsi anche quelli. 

Lo stato della campagna. La setti» 
mana è stata splendida con temperatura 
raitissima, primaverile. 

La campagna ic generale è in buo- 
nissimo stato. 

I lavori campestri continuano. 

Frumento. — Nel frumento la situa. 
zione non accenna a mutarsi, 


Le domande sono sempre limitatissime 


ed i prezzi fermi sulle lire 19.50 a 20. 
il quintale, 

All' Estrro, — Sui mercati esteri con> 
tinua nel frumento al ribasso, il quale 
si è ora impossessato, più o :neno, di 
tutti ì mercati, 

In Ialia. Sui nostri mercati il fru- 
mento continua a ribassare. Le piazze 
sono sempre assar provviste e 1 ven- 
ditori hanno imperiosi bisogni di cassa. 

Aache il granoturco continua nel ri- 
basso, causa il poco consumo da parte 
dei privati e .delle distillerie, colpite 
queste ultime dalla sopratassa sullo 
spirito. 

Granoturco. Sulla nostra piazz@ il 
granoturco continua a mantenersi in- 
variato ed a prezzi fermi. 

Segala. Poco ricercata. Si quota da 
L. 12 a 125 all’ettolitro. ) 

Avena. Ferma da L. 1850 a 19.50 
al quint. 

Fagiuoli. Stazionari, anzi fiacchi. 

Oli 
Barl, 24 marzo. 

La calma negli affari continua a re 
guare, tanto più ora che siamo nella 
settimana innanzi Pasqua. St spera, 
dopo queste feste, una ripresa nel la- 
voro. Intanto gli olii si mantengono în» 
torno D_ 22 è 221;2 per quei di Bi- 
tonto e Molfetta. 


Notizie telegrafiche. 
Scioperi e disordini in Austria, 


Vienna, 30. Ad onta del grande 
sciopero degli cperai alle officine del 
gas che scoppiò improvvisamente e 
trovò la Società impreparata, il lavoro 
continua in tutte le officine. Vi si an- 
nunciano vperai disoccupati. Ua disor- 
dive è avvenuto. soltanto stamane n 
Débling, avendo un drappello di 500 
scioperanti tentato di impedire ai col. 
leghi di recarsi al lavoro. La polizia 
comparsa sopra luogo in gran numer. 
fu accolta a sassate. Si operarono molti 
arrest. Truppe di cavalleria e fanteria 
sono conseguate, pronte ad agire. Non 
c’è alcau pericolo che stanotte la città 
rimanga all’ oscuro. 


La partenza dell' Imperatore, 


Abbazia, 30. Francesco Grusoppe è 
partito alle ore 8,50, dopo essersi con- 
gedato cardialmente da Gugliehao, che 
lo accompagnò alla stazione di Mataglie, 

1 Sovrani furono acclamati durante ll 


tragitto. > 
Lure: Monticoo gerente responsabile 


Laboratorio Chimico Farmaceutica 
FRANCESCO -MINISINI 


Vadi Avbian in quarta pagina: | 





Un fatto meraviglioso. 

È senza dulibio Guetlo di poter fn 48 or6 ii 
berassi da ogni male venereo recente, 6446 4 
0 12 giorni se è cronica, sia tomo a donpa # 
in & 0 4A giorni da qualsiasi steiugimento: si 
pur inveterato di 9 dro 20 011 Per: convige 
cersene veggasi in 4,4 p.a { fatezii 
fetti Costa) " dai Te ai % 


Nuova Osteria 


I sotteseritto avverte fa sua buone 
e numerosa clientela, che col giorno di 
Sabbato 31 Marzo apre un Esercizio 
d’ Osteria sita in Via Beato Sarpi al Cie 
vico N. 23 SPiazza degli uccelli) all ine 
segna (AI Viaggiatore) con scelti Vini 
nostrani nonchè Birra di Graz della pree 
mata fabbrica di Francesco Schreiner' @ 
figli, e cibarie a prezzi da non temer 
concorenza. 

Sperando d'esser onorato‘da numé- 
rosa chentela, antecipa vive grazie. 


Valeriano Bon 
, 9x conduttore della 
Birraria alle tre Torri 


Vendita Foraggi 


I Azienda Curalti di Paradiso ( Co» 
mune di Pocenia} vende fieni di prato 
naturale, di medica e di trifoglio ai 
prezzi da L. 5,50 a L. 7,50, per pare 
tite non inferiori e dieci quintali, 


Farmacia alla Speranza 
UDINE — Piazza Vittorio Fmanuolo — UDINE 
Injezione Foscarini 
E PILLOLE : 
consigliate dai Signori medici 
nelle F2/enorragie 


Moiti Certificati - Molti anni di esperienza 
Olio Merluzzo finissimo ritirato 

dall’ origine. 

e 


PORTE E FINESTRE 


d’ogni modetto, lavori in legno d’ogni genere. 
ornici in legni duri e legni dolci ‘sì 
eseguiscono dalla Socielà Ano- 
nima per la ‘avorazione 
meccanica del Legname 
Udine, già nota per lo sua specia» 
ità dei i 
Parchetti massicci, 
Esecuzione pronta e inappuutabile 
prezzi che non temono concorren: È 


L'olio di fegato merluzzo 
— vero gadus morrhua è 
esclusiva proprietà della 
Reale farmacia Filippuzzi. 
- Girolami Udine 


Nuova Agenzia Autorizzata 


in Commissioni & Rappresentanze | 


N. 1- Via Daniele Manin, Udine - N. 1 


| 
Ì 
| 
| 


I sottoindicati ben conosciuti sia in 
Città che in Provincia, hanno testòè &- 
perto una Agenzia e Studio di affari 
în ogni ramo di commercio. x 

Si assumono pur anco le vandite ed 
acquisti di grandi partite formentoni,- 
{granuturco) frumenti ed altri cereali 
d'ogni genere; avendo sempre in pronto 
acquirenti sia in Provincia che all’ E- 
stero. E» si assumono inoltre Mutui.:e 
Compra vendita Stabili e Tenute; ces» 
sione N:gozi e quant'a'tro occorrerà 
alla Spett. Clientela, d 

Non dubitano, stante la serietà del 
modo con cui intendono trattare gl' ibi» 
teressi di tutti coloro che li onéreranno 
di ordini, vedersi favoriti da numerosa 
Clientela, assicurando sempre prontezza 
nella esecuzione di ogni commissione 
affidata. i 


Buri e Leonarduzzi. . 
Grande Stabilimento 
PIANOFORTI 


GIUSEPPE RIVA” 
Udine Via della Posta 10 dine: 
Piazza del Duomò ig 
Vendita — noleggio — riparature.+ 
accordature. seit 
Pianoforti delle primarie fabbriche 
di Germania e Francia. ni 
Organi Americani — Armoni= piani 
Assortimento istrumenti musicali: Man» 
doliîni — Violini. — Chilarre — eda 
cessori. Li 
Recapito per trasporti: di Pianoforti. 


G one 
di. Carta.taglia;è affidato alla ditta: 
Angelo: Peressini:+ Udine 
Side Sui + ila Mercatovecehio, << 
Udine, 24 marzo 1804, 














AZIO all’estero sf ricevono asbtasivamiente ‘Wét il nostro 
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A ROMA, Via di Pietra 91: — GENOVA, Piazza Fo: 
ti Streel. E ae 
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CONTRO LA TOSSE 


Palermo, 18 Novembre 1390. 





Certifico io sottoscritto, che avendo avuto occasione di esperimentare 
{ le Pastiglie Dover ‘Santini specialità «el chimico farreacista 
v{ CARLO TANTINI di Verona, le ho trovate utilissime contro le Ti] 
ribelli, Inòltre esse sono evidentemente vantaggiose per coloro che sof 
frono di raneedime e irovansi affetti da Bronchite 
Le pastiziie Fantini non lanno bisogno di raccomandazioni, 
poichè sono ricercate per la loro speciale combinazione, contenendo ogni 
patiglia perfettamente divise 0.15 di Polvere del Dover e 0.05 «li Bal 
sama Tolutano “ 
Dott. Prof. Giuseppe Bandiera 
Medico Municipale specialista per le malattie di Petto. 
Centesimi @® la scatola con istruzione i 
Fsigere le:vere DOVER TANTINI, Guardarsi dalle falsificazioni, imi 


tazioni, sostituzioni, _ 
Si vendono in Verona, nella Farmacia Fantin! alla Gabbia 
2 UDINE alle: farmacie Gerolami e 380 


d'Oro, Piazza Erbe 2 — in Ò È 
"misti — in FAGAGNA farmacia Sandri — in PORDENONE far- 
0.4 
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macia #toviglio — e nelle principali Farmacie del Regno. X 
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f  L'Injezione ed i Confetti Costanzi sonno già pur troppo noti per non $# 
avere bisogno di gran grido : colla quantità” proporzionale di .centig. 30, B 
di trementina, per Confetto, un gr. di tannino proveniente da droghe 
tanniche indiane e 20 goccie di laudano per ogni boccetta injezione, il 
È tutto purificato e concentrato con apposito apperecchio chimico, si sono 
sempre ottenute e vanno ottenendosi, in un tempe relativamente bre- 
vissimo, guarigioni complete di tutte indistintamente Te malattie genito 
= urinarie di uomo e donna per guanto inveterate esse siano, mialattie 
che trovansi menzionate in apposita istruzione che è unita a detti me- 
dicinali, per l'esatto uso dei medesimi, il quale uso è bene sì sappia, 'B 
è oltremodo facilissimo e perciò alla portata di qualsiasi ceto potendosi È 
curare senza menomamente cambiare le proprie abitudini. 5 
Sia delle parole delcesto, valgono i faiti e questi sono là indiscutibil- 
‘ mente a dunostrare da un apposito estratto attestati, intitolato Miracolo 
scientifico ‘che il Prof. A. Costanzi in Napoli Vià Margellina 6 spedisce 
è gratis dietro semplice richiesta, nel quale a cerîtinaio figurano certificati 
medici e lettere di ringraziamenti di ammalati guariti da malattie cui 
i sopra, fra i quali molti alletti da scoli e da restringimenti inveterati da 
oltre 20 anni!... e moltl altri guariti da ulceri e scoli recenti nel periodò 
# di sole 48 orel.... Agl'incredili si concede la facolta di pagare a cura 
Si compiuta, mercè trattative da convenirsi direttamente coll’ inventore. 
«Detti medicinali, siccome inalterabiti e consentiti alla vendita, si 
trovano indistintamente iu tutte le buone Farmacie d’Italia e nelle 
a ipali città di tutto l' Universo incivilito che si notificano dietro 
richiesta. 
S$ “ -Pivezzo della boccetta per Injezione con siringa a becco corto igienica 
5 el economica L. 3.50, senza siringa L. 3, e déi confetti, per chi non 
ima. l'uso dell’ Injezione scatola da 50 confetti L. 3.80. Tutto con det-'* Bi 
tagliata ed istrattiva istruzione, essendosi nella medesima altresì indicato * 
# come ognuno può facilmente esimersi dalle malattie contagiose. Ri- # 
5 chiedendo direttamente all’ autore, aggiungere per ogni erdinazione Cent. tg 
le spese del pacco posiale. ; 
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Approfittate dell’ occasione 


ta FRATELLI GIACOBBI 
OTTICI 


Wdine — con negozio in Via della Posta N. 24 = Udine 
Tengono ‘un grandioso assortimento di articoli d’ottica, acqu stati re- 
.centemente dalle primarie case di tali oggetti. 


c-R 


$ LA DIT 


Bree-R: 





Forniscono a prezzi mitissim:, apparati elettrici tanto per uso medici 
come per privati. 
Si ‘assunfono riparazioni ed applicazioni di suonerie elettriche, para- 
fulmini, telefoni, impianti di luce elettrica ecc. ecc. 

Riguarda agli impianti — tutto il lavoro di mano d' opera verrà fatto ‘ 
4 gratuitamente, ben inteso garantito, rimanendo di ciò responsabile la Ditta. 


<< 


Specialità dei FRaTELLI BRENCA di 


Fernitori della Meal Casa 


i soli che ne posseggono Îl vero e gennino processo 


Medaglia d’oro e gran diploma d'enere alle Esposiz onì di: 
Firenze 1801, Londra 1562, Parigi 1867, Vienna 1873, Venezia 1825, Filadelfia 
1876, Farigi 1878, Sydney 1880, Broxelles 1880, Melbonrne 1881, Milano 1881, 
Nizza 1888, Torino 1881, Anversa 1885, Lomira 1888, Bareeliona 1888, Parigi 
1889, Palermo 1892, tlenova 1892 È , 

Medaglia d'oro cel Ministero d’Agricoltura. Industria e Commercio. 
Roma 1892 Gran diploma di 1.» Grado a'i’ Esposizione Mondiale di 
Chicago 1893 

RELSSIENIE ONORIO ESZE 


Fernet-Branca previene le inlegestioni ed è massimamente raccomandato 
per chi suffre febbri intermittenti e vermi: questa sua ammirabile è sor- 
prendente aziona dovrebbe solo bastare a generalizzorne l'uso ed cgui 
famiglia farebbe hone ad esserne provtista. ‘: a vir. 

Questo liquore composto di ingredienti vegetali: si prende mescolato .col- 
l'acqua, col sel'z, col vino e coi caffè. — Corregga l'icerzia e ‘In Jgbo- 
tezza del ventricolo, stimola l'appetito, facitita Ja’ digestione, € somma- 
mente antinervoso e st raccomanda alle persone soggette al mal di sto- 
maco, capogiti e mal di Capo, causati da cattive digestioni o debolezza, 
nonciiè a quel nalessare prodotto dallo spleen. — Moll accreditati medici 
sostituiscono già da tanto tempo l’uso del Fernet-Branea ad altri amari 
i sohti a prendersi in casì di simili incomodi, 

Î Effetti garantiti da certificati di celebrità mediche, da Rapprespotanzo Munidlpali 6 Corp 


Sn Prezzo Bottiglia grande L. A. — Piccola L. ®. 
Esigere suli’ Etichetta la: firma.trasversale FRATELLI BRANCA e C. 
_ Guardersi delle ontralia on E 
Î Rappresentante per Udine e provincia: sig. Luigi | ‘osperi: |<} 
Sola aiicerionaria per l'esportazione nell’ America del Sud C. F. FIOFER e C. 
GENOVA 4 
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VIA BROLETTO, 36 i 


MILANO | 























de te ne làì 
Udine, 





15.DIPLOMI D'ONORE: 





FARMACIE E DROGHERIE DEL REGNO 





Non più 





«all'istante atesso. 
Ricompanse: cento mita franchi, Afe- 
daglie d’argento, d’oro e fuori con- 
corso, Indicazione.gratis e franca 
—. Serivera al Dott. CLERY a 
Marsiglia (Francia), 





Sono inviluti tulti i pollicullori ad u- 
sure di questo prezioso rimedio per pre- 
venire e quarire il colèra, dei polli. 

UNICO DEPOSITO 
alla drogheria 


ERANCESCO MINISENE 


UDINE. 














E asi 
CALMANT 

PER TOGLIERE IL DOLORE DEI DENTI 
iel Farmacista fu Scipione Tarurr: di Firenze 

Questo liquido ‘esperimentato efficacismo in 
tutta Italia calma i! dolore dei deuti special- 
mente cariati; toglie l’inflammazione delle gen- 
Rive,:e. poche goccie  vergate in: poca. d’:acqua 
serveno a pulirei denti stessi, a rinfrescare la 
boce ; e darle un grato odore. 

Si:vende a L. 1, la boccetta nelle segnenti 
farmacie: Udine, Angelo Fabris Treviso - G. 
Belloni » ed in tutte le altri farmacie rlel Regno. 

Nolle:saddetta: farmacie: si trova pure ven- 
dibile il rinomatissimo specifico peì Getoni del- 
lo stesso autore è si raccomanda a richiedere 
sempre specialità TARUFFI. 


onesto.:e costante può -ricavare 
chiunque in Italia e estero ap- 
plitandosi îa piccola industria, 
facile rimtnerativa con capitale 
insignificanta,— Scrivere affran- 
cando al LABORATORIO INDU- 
STRIALE, Milano. 





GLORIA 
liquore stomatico. 
‘Si prepara e si vende dal 


chimico ‘farmacista Sandri 
Luigi in Fagagna. 


PER_INSERZIONI 
nella PATRIA DEL FRIÙLI 


Per annunci iu Hi<odan IV pagidia si 
faunò cuntrattispeciali con i’ Attimi» 
strazione, tanto* Se d'atiserzione’ sia ‘per 
Una volta sola, 0 per più vohe. 

Chi inserisce soltanto sulla Patria del 
Friuli, aveà un ribasso nei prezzo, Nun 
Sì accellamo insefzioni di articoli comu. 
riicati, necrologie;'atti di ringraziamento, 
se non a prezzo antecipalo da unirsi alia 
lettera con cui si fa l'ordinazione. 

Per articoli di qualche lunghezza unire 
lire 10 coine a conto. 

Per necrologie, atti di ringraziamento, 
scriverti neha forma de’ dispacci tele» 
grafici, e calcolare centesimi cinque per 
parola. e RO A 

Si accettano. agamento postecipato, 
gli avvisi de' Municipi e Ufici pubblici” 
se pervenuti con lettera d' Ufficio. { 





















} 
., Nen sl spelliscono numeri 
separati. se non verso ante- 
Importo da În- 
e con 














1894, — Tip. Domenico Dsl Bianco, 











































\FSOLILE MITI AURE 
È: primaverili, l'organismo richiede la cura riccstituente del 
! sangue, Ja quele cura può farsi ccll’ eccellente 1 
I . i 
- FERRO - CHINA - BISLERI 
i DI i £ 
HP BESIRILE - MELLANO IR 
È che rii vigorisoe gradatamienta gli stomachi deboli e facilita la. n 
* regolare digestione se preso coll’ i | / 
i i tat 
| ACQUA DI NOCERA UMBRA. |: 
! ” La Regina delle Acque da tavola A. int 
bri. | Co 
. _ x 
d == I w Bi 
cs (erat) da î ‘al sci 
Pa «2 ro) ea > 5 A 
dre & B8G.;.; all: 
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fi UD BE 9 3 OB di 
. n 2 cs" LL) SLRIESEpPS nos 
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Tasti te Te ese ZTTT Dj 
Per le inserzioni in terza ef s" 
quarta pagina conviene pagaref i: 
il prezzo antecipato. ru 
Una notizia di cronaca. au 











turk 
(Dialogo célto a volc, al caffè) i 
5 0 
Meni. Gastu letto sul giornal Vo' dire, fole ‘iu trai! per 
Quel disastro che we sta?... Come una Vuggerata Si 
Due carozze s° ha scontrà: Compravano il ‘fanal 
I s'ha fallo molto mal E non si féàno'mall ei 
Ton: Come?... dove?.. quando e stata?.. App 
Nulla lessi affè d' Iddio ! 257 ST 
Su, li asc lto, amico mio, I fanal si può comp 
Coll' orecchia spalancata 3 sa famoso Berte i, GI 
Mesi. Pignindo fora del bel Cividale, ‘Buoni în terra... e buoni in mart 
A notte scura che, non c'era ‘luna, Eleganti, bélti, fini, ( 
El carozzon de Piero, el sior! speziale Tutto quel che si.può dire, 
Un pover' uomo che nol gà fortuna, Con de' splendidi lumini, 
Perchè: correva ‘senza avor fanale, Costan solo poche lire - 
Con grand’ urto. tremendo fracassò E ti danno sicurtà dosi 
Altra carrozza... e în terra lulli do! Che di notte gir, redive Bom 
EI sior spezial, so moglie e una ragazza Puoi con tutta libertà. pers 
Nel repeton, tremendo,:colla testa Presentiamo qui il disegno, spun 
Ficàda in terra tutti tre i stramazza : Una vera novità, ‘on 


Xe tutti in un fagotto e i we de festa 
Conzadi per da senno. Ele una strazza 
Le par, co" ne l'acqua i la pesta: 
Lu nol se move gnanca, che nol pol; 
1 ossi povereto. a lu ghe diel,., 


Lavorato con impegno 

‘ Perchè ognuno: possa aver 
Della cosa un certo. segno. 

Sù comprate, e ogni pensiere 
Dalla mente sgombro sia. 








Ton: A me rincresce sai? Che disgrazia può: accadere 
Ma pur l'anno merlata! A chi illumina la via? 
" n " ni 4 | Mori 
Il signor Domenico Berlaccini srmazione completa. pre Avevi 
ha voluto pensare per tutte te borse, zi variano: Mre 8, Hire &,tse sfugg 
come si dice. Così egli vende ele- 7, lire 9 alpalo, ; dei 
ganti fanali da vellure a prezzi L’ Emporio Bertaccini, non 0 (Tu 
| convenienti, sn modo che ognuno . corre dire, è siluato.in via Mer: - ata 
«può farne acquisto, garantendo ‘tritovecolilo, ed'è il ogo UE d'org 
la solltità, la-durata della rilrovo :per tutti. quelli. che hanno È Aaa 
candela In Inodo che, me- «da' fave ‘acquisti ‘di cose belle, s0-LÎ quei 
ilfanté via ‘molla, resta Tae, alla modà. | mano 
sempre accesa fino a con- i a: chori 





